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SEDE REFERENTE

Mercoledì 23 luglio 2025. — Presidenza
del presidente Giulio TREMONTI. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per gli affari
esteri e la cooperazione internazionale, Gior-
gio Silli.

La seduta comincia alle 8.45.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di Città del Capo

del 2012 sull’attuazione delle disposizioni del Proto-

collo del 1993 relativo alla Convenzione internazio-

nale di Torremolinos del 1977 sulla sicurezza delle

navi da pesca, con Annesso, fatto a Città del Capo l’11

ottobre 2012.

C. 2345 Governo.

(Seguito dell’esame e conclusione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 28
maggio 2025.

Giulio TREMONTI, presidente, dà conto
delle sostituzioni. Avverte che sul provve-
dimento si sono espresse favorevolmente le
Commissioni Affari costituzionali, Bilancio,
Ambiente, Trasporti e Agricoltura.

La Commissione delibera di conferire
alla relatrice, onorevole Marrocco, il man-
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dato a riferire favorevolmente all’Assem-
blea sul provvedimento in esame. Delibera
altresì di chiedere l’autorizzazione a rife-
rire oralmente.

Giulio TREMONTI, presidente, avverte
che la presidenza si riserva di designare i
componenti del Comitato dei nove sulla
base delle indicazioni dei Gruppi.

Disposizioni per la revisione dei servizi per i cittadini

e le imprese all’estero.

C. 2369 Governo.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 22 luglio 2025.

Giulio TREMONTI, presidente, avverte
che, all’esito dell’esame dei ricorsi presen-
tati avverso i giudizi di ammissibilità su
talune proposte emendative, la Presidenza
ha ritenuto di riammettere l’emendamento
Porta 1.13, in precedenza dichiarato inam-
missibile per carenza di copertura finan-
ziaria, nel presupposto che le credenziali
SPID o, in alternativa, l’accesso ai servizi
digitali della Pubblica Amministrazione tra-
mite modalità di identificazione alterna-
tiva, anche in assenza di documento di
identità italiano possa essere realizzato senza
nuovi o maggiori oneri per la finanza pub-
blica conformemente alla clausola di inva-
rianza finanziaria di cui all’articolo 7,
comma 2. Ciò anche nel presupposto che
tale condizione di invarianza venga meglio
esplicitata in una eventuale proposta di
riformulazione del relatore.

La Presidenza conferma, invece, il giu-
dizio di inammissibilità per carenza di co-
pertura finanziaria sui seguenti emenda-
menti:

Porta 1.133, in quanto l’onere che ne
deriva viene indicato in misura pari a 200
mila euro a decorrere dal 2026, ossia in
misura corrispondente, come risulta anche
dalla motivazione del ricorso, alla sola re-
tribuzione accessoria e non all’intero trat-
tamento economico da corrispondere per

gli incarichi che sono ripristinati dalla pro-
posta emendativa;

Porta 1.135, in quanto, stando alla sua
formulazione testuale, modifica le percen-
tuali di ripartizione delle risorse derivanti
dagli introiti relativi al pagamento della
tariffa consolare per le pratiche di ricono-
scimento della cittadinanza, incrementando
conseguentemente le risorse da assegnare
alle diverse destinazioni rispetto all’ammon-
tare degli introiti stessi;

Onori 6.8, in quanto la rimborsabilità
delle spese di viaggio e di quelle afferenti
alla connessione internet ai titolari di uffici
consolari di II categoria non può essere
delimitata nell’ambito delle dotazioni di
bilancio previste dalla normativa vigente.

Si conferma, inoltre, il giudizio di inam-
missibilità per inidoneità della copertura
finanziaria sull’emendamento Onori 1.136,
in quanto la copertura degli oneri relativi
all’istallazione di postazioni mobili per il
rilevamento di dati biometrici presso la
rete consolare italiana disposta a valere
sulle risorse di cui alla lettera c) del comma
5 dell’articolo 1, appare suscettibile di ren-
dere, in tutto o in parte, privi di copertura
gli interventi finanziati dalla medesima let-
tera c) che risultano non sovrapponibili a
quelli indicati dall’emendamento in esame,
posto che i primi, come precisato dalla
relazione tecnica, si riferiscono alle « esi-
genze di acquisti di attrezzature informa-
tiche e di adeguamento di locali » derivanti
dell’istituzione della nuova struttura isti-
tuita presso il Ministero degli affari esteri
(Palazzo della Farnesina).

Si conferma, infine, il giudizio di inam-
missibilità per estraneità di materia degli
emendamenti a prima firma Di Sanzo 1.53
e 1.54, che concernono norme sostanziali
sull’acquisizione della cittadinanza.

Apre quindi la discussione sul com-
plesso delle proposte emendative, preci-
sando che, come concordato in sede di
ufficio di presidenza, integrato dai rappre-
sentanti dei gruppi, sarà assicurato un am-
pio dibattito, commisurato alla rilevanza
del provvedimento in esame.
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Fabio PORTA (PD-IDP), in premessa,
rileva che il ciclo di audizioni svolto in sede
istruttoria – che ha coinvolto, tra gli altri,
organizzazioni sindacali, esperti di diritto
amministrativo e rappresentanti delle col-
lettività italiane all’estero – ha evidenziato
numerose criticità del disegno di legge, a
partire dall’attribuzione ad un ufficio cen-
trale della Farnesina delle competenze in
materia di istruttoria delle pratiche di cit-
tadinanza, espletate fino ad oggi dai con-
solati.

Un’ulteriore criticità si rinviene nell’ob-
bligo di trasmettere la documentazione per
il riconoscimento della cittadinanza esclu-
sivamente in formato cartaceo, prassi del
tutto incongrua rispetto ai processi di in-
novazione e digitalizzazione da tempo av-
viati nella pubblica amministrazione. Sot-
tolinea, altresì, l’assenza di adeguate garan-
zie sulla ricezione delle comunicazioni tra-
smesse dagli utenti, carenza che potrebbe
dare luogo a numerosi ricorsi.

Stigmatizza, inoltre, la previsione di ester-
nalizzare talune funzioni istruttorie, come
conseguenza dell’insufficiente dotazione or-
ganica della nuova struttura amministra-
tiva incaricata di istruire le richieste di
cittadinanza. A suo avviso, sarebbe stato
opportuno prevedere un coinvolgimento dei
patronati all’estero, promuovendo la stipu-
lazione di apposite convenzioni con il
MAECI. Osserva che, peraltro, l’istituendo
ufficio centrale non disporrà delle compe-
tenze specifiche dei consolati e non sarà
guidato da un diplomatico: ciò conferma
che la Farnesina non considera più le col-
lettività italiane all’estero come una risorsa
per promuovere il soft power dell’Italia,
bensì come un bacino di potenziali utenti a
cui offrire dei servizi, per di più di scarsa
qualità. Tale approccio funzionalistico è
confermato anche nella riforma dell’orga-
nizzazione del Ministero degli affari esteri
e della cooperazione internazionale attual-
mente all’esame della I Commissione (Atto
del Governo n. 279), che prevede la tra-
sformazione dell’attuale Direzione Gene-
rale per gli italiani all’estero e le politiche
migratorie in Direzione Generale per i ser-
vizi ai cittadini all’estero e le politiche
migratorie.

Per altro verso, esprime apprezzamento
per le disposizioni del disegno di legge in
esame che introducono un elemento di
premialità per il personale della Farnesina,
compresi i collaboratori a contratto, senza
tuttavia stanziare adeguate risorse finan-
ziarie.

In conclusione, auspica che i colleghi
della maggioranza apprezzino lo spirito
costruttivo che anima le proposte emenda-
tive, finalizzate a migliorare il testo in
esame e, di riflesso, la condizione dei con-
nazionali all’estero.

Andrea ORSINI (FI-PPE), relatore, chiede
al collega Porta di precisare quale disposi-
zione del provvedimento prevede l’esterna-
lizzazione delle funzioni istruttorie; tale
norma, peraltro, non sarebbe coerente con
gli obiettivi di efficientamento delle proce-
dure che sono alla base della riforma pro-
posta.

Andrea DI GIUSEPPE (FDI) evidenzia
che il disegno di legge ha l’obiettivo di
migliorare l’erogazione dei servizi ai citta-
dini italiani iscritti all’AIRE, attualmente
penalizzati dalle difficoltà di una rete con-
solare gravata da eccessivi oneri burocra-
tici. A suo avviso, è del tutto condivisibile la
scelta di centralizzare l’istruttoria delle ri-
chieste di cittadinanza presso una unità
amministrativa guidata da un dirigente non
proveniente dalla carriera diplomatica, in
considerazione del carattere eminente-
mente tecnico dell’attività svolta. È altresì
ragionevole la previsione della trasmissione
dei documenti in formato cartaceo, meno
suscettibile di essere oggetto di falsifica-
zioni.

Vincenzo AMENDOLA (PD-IDP) sottoli-
nea che la logica del provvedimento in
esame non è coerente con spirito della
riforma introdotta dall’allora Ministro per
gli italiani nel mondo Mirko Tremaglia, che
aveva raccolto il consenso pressoché una-
nime delle forze politiche sull’opportunità
di valorizzare le comunità di italiani all’e-
stero.

A suo avviso, il disegno di legge in di-
scussione sottende l’obiettivo di sgravare la
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rete diplomatico-consolare da una serie di
oneri burocratici; tuttavia, l’unità ammini-
strativa di nuova istituzione, anche per la
scarsa dotazione organica, non sarà in grado
di espletare le funzioni che le sono attri-
buite, che richiederebbero, peraltro, idonei
meccanismi di coordinamento con l’ammi-
nistrazione del Ministero dell’Interno, at-
tualmente non esistenti; di conseguenza,
sarà inevitabile esternalizzare talune atti-
vità appaltandole a soggetti esterni, con
tutte le incognite che ciò comporta.

Ritiene, quindi, che il Governo e la
maggioranza dovrebbero assumersi la re-
sponsabilità della scelta politica di relegare
ai margini le comunità degli italiani all’e-
stero, i cui diritti sono sanciti dalla stessa
Costituzione, agli articoli 56 e 57.

Fabio PORTA (PD-IDP), replicando al
quesito posto dal collega Orsini, precisa che
l’articolo 1, comma 1, capoverso « Art. 10 »,
comma 3, del disegno di legge in esame
prevede che « il Ministero degli affari esteri
e della cooperazione internazionale può
affidare a uno o più operatori specializzati
i servizi di spedizione, ricezione, digitaliz-
zazione e archiviazione delle domande e
ogni attività propedeutica alla definizione
delle stesse, con oneri posti a carico del-
l’utente ».

Dimitri COIN (LEGA), in dissenso ri-
spetto ai colleghi della maggioranza, stig-
matizza la scelta di centralizzare in un
ufficio della Farnesina le funzioni attual-
mente svolte dai consolati. A suo avviso,
come già accaduto con il decreto-legge n. 36
del 2025, il Governo sceglie la scorciatoia di
circoscrivere l’esercizio dei diritti degli ita-
liani all’estero, anziché migliorare l’effi-
cienza degli uffici consolari.

Andrea ORSINI (FI-PPE), relatore, re-
plicando al collega Porta, ritiene ragione-
vole che talune funzioni istruttorie siano
delegate a soggetti esterni, mantenendo in
capo agli uffici del MAECI la gestione com-
plessiva del procedimento, in particolare le
attività di verifica della conformità delle
domande.

Vincenzo AMENDOLA (PD-IDP) eviden-
zia che la centralizzazione dei procedi-
menti in un unico ufficio tradisce il prin-
cipio di sussidiarietà e risulta poco effi-
ciente sul piano tecnico-organizzativo. Pe-
raltro, la nuova unità amministrativa non
sarà in grado di valutare la completezza e
la validità della documentazione trasmessa
dagli utenti, ragione per cui sarà inevitabile
il ricorso a soggetti esterni.

Andrea DI GIUSEPPE (FDI), pur con-
cordando sulla necessità di garantire ade-
guati meccanismi di coordinamento tra le
amministrazioni del Viminale e della Far-
nesina, evidenzia che la citata riforma del
Ministro Tremaglia necessita di un aggior-
namento per adeguarla ai tanti cambia-
menti intercorsi in questi anni e alle nuove
sfide poste dalle comunità italiane all’e-
stero. Ribadisce, in particolare, la necessità
di rendere più agile ed efficiente l’eroga-
zione di servizi ai cittadini iscritti all’AIRE
da parte dei consolati, attualmente gravati
dagli eccessivi oneri connessi alle proce-
dure per il riconoscimento della cittadi-
nanza. In questa ottica, è condivisibile la
scelta di centralizzare tali funzioni in capo
ad un ufficio della Farnesina.

Giulio TREMONTI, presidente, rispetto
al dibattito in corso, rileva l’opportunità di
approfondire gli effetti finanziari di una
eventuale esternalizzazione di talune atti-
vità, che richiederebbe appositi bandi pub-
blici.

Dimitri COIN (LEGA) evidenzia che il
citato decreto-legge n. 36 del 2025 ha già
provveduto a circoscrivere le possibilità di
richiedere la cittadinanza per gli italodi-
scendenti, alleggerendo l’onere burocratico
sulla rete diplomatico-consolare.

Vincenzo AMENDOLA (PD-IDP) ribadi-
sce che le comunità italiane all’estero rap-
presentano un patrimonio storico da ono-
rare e difendere: pertanto, la loro tutela
non può risolversi unicamente nell’eroga-
zione dei servizi, per di più limitata ai soli
iscritti all’AIRE.
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Il sottosegretario Giorgio SILLI, ringra-
ziando i deputati intervenuti per gli stimo-
lanti contributi alla riflessione, rivendica la
scelta politica di centralizzare l’istruttoria
delle richieste di cittadinanza, a fronte del
carattere variegato delle comunità italiane
all’estero. Peraltro, dichiara la disponibilità
dell’Esecutivo a valutare con attenzione le
proposte emendative presentate dalle op-
posizioni, al fine di migliorare il testo in
esame. Più in generale, ribadisce l’oppor-
tunità di aggiornare la normativa relativa
alle comunità italiane all’estero, inclusa una
revisione della disciplina del Consiglio ge-
nerale degli italiani all’estero (CGIE) e dei
Comitati degli Italiani all’Estero (Comites).

Vincenzo AMENDOLA (PD-IDP), con-
cordando sull’esigenza di modificare la di-
sciplina del CGIE, ribadisce l’assoluta con-
trarietà alla norma del provvedimento in
esame che dispone che le domande di cit-
tadinanza, corredate della prescritta docu-
mentazione, in originale cartaceo, sono pre-
sentate esclusivamente tramite il servizio
postale.

Giulio TREMONTI, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame alla seduta già convocata
per la giornata di domani.

La seduta termina alle 10.

INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Mercoledì 23 luglio 2025. — Presidenza
del presidente Giulio TREMONTI. – Inter-
viene la sottosegretaria di Stato per gli affari
esteri e la cooperazione internazionale, Ma-
ria Tripodi.

La seduta comincia alle 14.35.

Sulla pubblicità dei lavori.

Giulio TREMONTI, presidente, avverte
che la pubblicità dei lavori sarà assicurata
anche mediante la trasmissione attraverso
la web-tv della Camera dei deputati.

5-04279 Onori: Sul potenziamento dell’organico del

Consolato di Manchester.

Federica ONORI (AZ-PER-RE) illustra
l’interrogazione in titolo.

La sottosegretaria Maria TRIPODI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Federica ONORI (AZ-PER-RE), repli-
cando, esprime perplessità sulla risposta
del Governo, che non chiarisce se il poten-
ziamento dell’ufficio consolare in questione
è già stato avviato oppure è ancora in fase
progettuale.

Ribadisce che l’attuale sottodimensiona-
mento del personale determina gravi ca-
renze nell’erogazione di servizi, in partico-
lare per quanto riguarda il trattamento
delle pratiche di passaporto, con conse-
guenti disagi significativi per i connazio-
nali.

Apprezzando la disponibilità dell’Esecu-
tivo a collaborare per rendere più efficiente
il complesso della rete diplomatico-conso-
lare, si impegna a monitorare gli effettivi
progressi di tale processo.

5-04280 Francesco Silvestri: Su iniziative per tutelare

la sicurezza degli operatori umanitari italiani a Gaza.

Francesco SILVESTRI (M5S) illustra l’in-
terrogazione in titolo, evidenziando la ne-
cessità che le dichiarazioni di condanna del
Governo italiano nei riguardi dell’azione
militare di Israele nella Striscia di Gaza
siano seguite da azioni concrete. In tale
contesto, ritiene imbarazzante per l’Esecu-
tivo il fatto che il Vicepresidente del Con-
siglio Salvini sia stato insignito del « Premio
Italia-Israele 2025 » per il suo « costante
impegno nella difesa dello Stato di Isra-
ele ».

La sottosegretaria Maria TRIPODI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Stefania ASCARI (M5S), replicando in
qualità di cofirmataria dell’interrogazione
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in titolo, si dichiara del tutto insoddisfatta
della risposta dell’Esecutivo, che si limita a
ribadire dichiarazioni di generica con-
danna, del tutto inefficaci rispetto agli atti
criminali e genocidiari del Governo Netan-
yahu nei riguardi della popolazione civile
palestinese.

A suo avviso, se l’Esecutivo intende con-
tribuire ad un effettivo percorso di pace
deve interrompere ogni rapporto econo-
mico, commerciale, militare e diplomatico
con Israele, e riconoscere lo Stato di Pale-
stina; ogni altra iniziativa rischia di essere
velleitaria e di configurarsi come compli-
cità con il Governo criminale di Netanyahu.

5-04281 Formentini: Su iniziative a sostegno dello

sviluppo del progetto IMEC.

Paolo FORMENTINI (LEGA) illustra l’in-
terrogazione in titolo, evidenziando che il
Corridoio economico India-Medio Oriente-
Europa rappresenta un progetto di portata
epocale, che può contribuire alla stabiliz-
zazione e alla prosperità dell’intero Medio
Oriente.

La sottosegretaria Maria TRIPODI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Paolo FORMENTINI (LEGA), replicando,
esprime apprezzamento per la risposta del
Governo, che rinnova l’impegno a poten-
ziare la struttura a supporto dell’Inviato
speciale italiano, Ambasciatore Francesco
Maria Talò, il cui ruolo di coordinamento è
essenziale per assicurare la tutela dell’in-
teresse nazionale nell’attuazione del pro-
getto.

Inoltre, esprime apprezzamento per l’u-
nanime sostegno delle forze di maggio-
ranza alla realizzazione di questa impor-

tante iniziativa, che si inquadra perfetta-
mente nelle nuove dinamiche geopolitiche
globali, caratterizzate dalla crescente rile-
vanza del quadrante indo-mediterraneo, ov-
vero « indo-abramitico », secondo la defini-
zione di alcuni studiosi.

5-04282 Provenzano: Sulla detenzione di due citta-

dini italiani nella struttura Alligator Alcatraz.

Laura BOLDRINI (PD-IDP), in qualità
di cofirmataria, illustra l’interrogazione in
titolo, evidenziando le condizioni dramma-
tiche a cui sono sottoposti i detenuti della
struttura in titolo, del tutto incompatibili
con gli standard di un Paese democratico.

La sottosegretaria Maria TRIPODI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).

Laura BOLDRINI (PD-IDP), replicando,
si dichiara del tutto insoddisfatta della ri-
sposta del Governo, che non contiene ne-
anche una velata condanna delle richia-
mate condizioni detentive, assimilabili alla
tortura. A suo avviso, l’atteggiamento prono
dell’Esecutivo nei riguardi dell’Amministra-
zione Trump – dalla vicenda dei dazi al-
l’incremento delle spese militari in sede
NATO – mina irrimediabilmente la credi-
bilità del nostro Paese a livello internazio-
nale e ci condanna ad una posizione di
inaccettabile subalternità.

Giulio TREMONTI, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 15.05.
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ALLEGATO 1

Interrogazione n. 5-04279 Onori: Sul potenziamento dell’organico del
Consolato di Manchester.

TESTO DELLA RISPOSTA

Il Ministero degli Affari esteri e della
cooperazione internazionale prosegue con
determinazione nell’azione di rafforza-
mento del personale presso le sedi diplo-
matico-consolari, con particolare atten-
zione a quelle oggetto di una crescente
domanda di servizi da parte dei nostri
connazionali, come nel caso del Consolato
d’Italia a Manchester.

Il Consolato ha già beneficiato e conti-
nua a beneficiare infatti di misure di po-
tenziamento, sia in termini di personale di
ruolo che di personale a contratto.

Il numero di funzionari di ruolo è più
che raddoppiato, passando dalle quattro
unità operative nel 2022 alle nove unità
previste entro la fine del 2025, di cui sei
provenienti dagli ultimi concorsi.

Anche per quanto riguarda il personale
a contratto abbiamo favorito un sensibile
incremento: dalla dotazione iniziale di sette
unità si arriverà presto a dieci. Le relative
procedure di assunzione sono in fase di
finalizzazione.

È proprio in virtù delle nuove assun-
zioni, realizzate e già in programma, che

oggi è in atto una graduale e significativa
inversione di tendenza sulla nostra rete
consolare.

Colgo quindi l’occasione per sottoline-
are come il rafforzamento degli stanzia-
menti e delle dotazioni organiche, in tutte
le professionalità in servizio presso il Mi-
nistero e le sedi all’estero, sia essenziale per
garantire la piena funzionalità degli uffici,
la continuità dell’azione istituzionale e la
maggiore efficacia della nostra presenza
diplomatica e consolare.

Tale impegno risponde all’obiettivo prio-
ritario di offrire servizi sempre migliori ai
connazionali e alle aziende, sostenendo al
contempo con maggiore incisività le inizia-
tive di promozione economica e culturale.

Desidero infine rivolgere un sentito rin-
graziamento al Parlamento per la costante
azione di stimolo e per il prezioso gioco di
squadra, che sta accompagnando la pro-
gressiva azione di riforma dei servizi con-
solari a beneficio delle comunità italiane
nel mondo, per cui questo Governo si è fin
da subito fortemente impegnato.
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ALLEGATO 2

Interrogazione n. 5-04280 Francesco Silvestri: Su iniziative per tute-
lare la sicurezza degli operatori umanitari italiani a Gaza.

TESTO DELLA RISPOSTA

La situazione a Deir al-Balah, così
come nel resto della Striscia di Gaza, è
estremamente grave.

In una zona che avrebbe dovuto essere
sicura, dove sono attivi anche operatori
umanitari italiani che operano nell’ambito
delle Nazioni Unite, si sono verificati at-
tacchi armati che mettono a rischio vite
umane.

Le operazioni militari condotte dall’e-
sercito israeliano il 21 luglio scorso nella
città hanno colpito anche le strutture del-
l’Organizzazione mondiale della sanità.

Su indicazione del Ministro Tajani, l’U-
nità di Crisi della Farnesina ha preso
immediato contatto con il connazionale
Gennaro Giudetti, funzionario dell’OMS
citato dall’Onorevole interrogante, e con
gli altri quindici connazionali presenti nel-
l’area per avere rassicurazioni sulle loro
condizioni.

Il Ministro ha seguito personalmente la
situazione e ha dato indicazioni al nostro
Ambasciatore a Tel Aviv di chiedere al
Governo israeliano spiegazioni su quanto
accaduto e l’immediata cessazione degli
attacchi, ribadendo la necessità di garan-
tire la sicurezza degli operatori umanitari
nella Striscia.

Questo obiettivo resta di primaria im-
portanza per la Farnesina, soprattutto a
fronte dei preoccupanti sviluppi del con-
flitto sul terreno.

Nelle settimane precedenti il Ministro
Tajani aveva tenuto un videocollegamento
con medici e sanitari italiani di Medecins
sans Frontieres, Emergency e delle Agenzie
ONU che prestano la loro opera nella
Striscia, per avere uno scambio diretto
con loro e continuare ad assicurare il
sostegno della Farnesina e assistenza in
caso di necessità.

Nei ripetuti contatti con il Ministro
degli Esteri israeliano Sa’ar, l’ultimo pro-
prio ieri, il Ministro Tajani ha più volte
sottolineato l’assoluta inaccettabilità degli
attacchi israeliani contro la popolazione
civile a Gaza, richiamando Israele al ri-
spetto del diritto umanitario internazio-
nale.

Sono peraltro messaggi contenuti nella
dichiarazione che lunedì scorso il Mini-
stro Tajani ha firmato con i Ministri degli
Esteri di altri ventotto Paesi.

Una dichiarazione che lancia un mes-
saggio chiaro: la guerra a Gaza deve finire
ora.

Con i nostri partner, chiediamo che
Israele revochi immediatamente le restri-
zioni al flusso degli aiuti e consenta con
urgenza all’ONU e alle organizzazioni uma-
nitarie di operare in sicurezza.

Chiediamo che sia garantito un futuro
di pace basato sulla coesistenza di due
Stati. I palestinesi hanno diritto ad avere
un loro Stato che deve riconoscere Israele
e che deve essere riconosciuto da Israele.

A questo riguardo, la prossima setti-
mana parteciperò a New York alla Con-
ferenza internazionale di alto livello del-
l’ONU sull’attuazione della soluzione dei
due Stati. L’Italia ha attivamente contri-
buito alla sua preparazione, co-presie-
dendo il Gruppo di lavoro sulla sicurezza.

Sempre in ambito multilaterale, ab-
biamo votato a favore di una risoluzione
sulla protezione dei civili e il rispetto
degli obblighi legali e umanitari in As-
semblea Generale e di una risoluzione
dell’OMS sull’emergenza sanitaria a Gaza.
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Abbiamo recentemente deliberato 10 mi-
lioni di euro aggiuntivi destinati proprio a
OMS e UNICEF, a sostegno degli ospedali e
più in generale della tutela della salute, a
partire da quella dei bambini.

Sono anche queste azioni concrete che
il Governo italiano sta portando avanti per

sostenere ogni iniziativa utile al ristabili-
mento della pace, per aiutare la popola-
zione civile a Gaza e per tutelare la sicu-
rezza dei concittadini che hanno deciso,
come operatori umanitari, di impegnarsi in
prima persona per contribuire al raggiun-
gimento di questi obiettivi.
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ALLEGATO 3

Interrogazione n. 5-04281 Formentini: Su iniziative a sostegno dello
sviluppo del progetto IMEC.

TESTO DELLA RISPOSTA

Ringrazio l’Onorevole interrogante per
aver posto l’attenzione su un tema di fon-
damentale rilevanza strategica per il nostro
Paese: la Via del cotone, ovvero il Corridoio
Economico India-Medio Oriente-Europa,
noto come IMEC.

Il progetto della Via del cotone può
infatti generare significativi benefici per
l’Italia, favorendo nuove opportunità per il
nostro tessuto produttivo fortemente orien-
tato all’export, valorizzando le infrastrut-
ture portuali — con particolare riferimento
a Trieste e al sistema dei porti nel Mare
Adriatico — e contribuendo a rafforzare il
nostro ruolo economico e strategico nell’a-
rea mediterranea.

Per questa ragione, abbiamo sostenuto
con convinzione l’istituzione dell’IMEC, sot-
toscrivendo il memorandum istitutivo già
nel settembre 2023, per assicurare all’Italia
un ruolo centrale in questa importante
iniziativa.

È un obiettivo in linea con il Piano
d’azione per l’export italiano nei mercati
extra-UE ad alto potenziale, recentemente
lanciato dal Ministro Tajani; individua pro-
prio nell’India un partner strategico di pri-
maria importanza nel quadro del Mediter-
raneo allargato, che si estende verso i Paesi
del Golfo e l’India.

Non a caso, quest’anno il Ministro Ta-
jani ha già presieduto due rilevanti forum
imprenditoriali con l’India: a New Delhi, in
occasione della sua visita lo scorso aprile, e
a Brescia a giugno, entrambi con l’obiettivo

di promuovere e rafforzare il sistema in-
dustriale italiano. Intendiamo poi ospitare
quest’anno a Trieste una conferenza nazio-
nale con l’India come Paese ospite d’onore.

Il Corridoio IMEC può inoltre contri-
buire alla stabilizzazione geopolitica dei
quadranti strategici attraversati, in parti-
colare in Medio Oriente, promuovendo la
pace attraverso il rafforzamento degli scambi
commerciali.

Per tali ragioni, il Governo continuerà a
sostenere l’iniziativa con azioni politiche e
diplomatiche mirate.

Come noto, il Ministro Tajani ha nomi-
nato l’Ambasciatore Francesco Maria Talò
come Inviato speciale per il coordinamento
delle attività connesse all’IMEC, con l’obiet-
tivo di assicurare un approccio integrato
che segua sia gli aspetti politici sia quelli
economici dell’iniziativa.

A sostegno dell’Inviato speciale, la Far-
nesina ha già potenziato l’ufficio dedicato
ai rapporti con l’India.

È stato inoltre avviato un raccordo con
imprese, associazioni di categoria, autorità
portuali ed enti locali, tutti soggetti chiave
per la realizzazione del progetto IMEC. Lo
scorso giugno si è tenuta una prima riu-
nione di coordinamento alla Farnesina.

Il Corridoio IMEC rappresenta un’op-
portunità da cogliere per rafforzare ulte-
riormente il ruolo geopolitico e commer-
ciale dell’Italia, ponendo il nostro Paese al
centro delle nuove rotte della connettività e
della crescita economica.
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ALLEGATO 4

Interrogazione n. 5-04282 Provenzano: Sulla detenzione di due citta-
dini italiani nella struttura Alligator Alcatraz.

TESTO DELLA RISPOSTA

I connazionali Gaetano Cateno Mira-
bella Costa e Fernando Eduardo Artese,
quest’ultimo titolare anche di cittadinanza
argentina, sono attualmente detenuti dalle
Autorità statunitensi – in attesa di espul-
sione – presso la struttura carceraria Al-
ligator Alcatraz, nella Contea di Miami-
Dade, dove sono stati entrambi trasferiti
per violazione delle norme migratorie.

Come ha assicurato il Ministro Tajani,
stiamo lavorando per fare in modo che
possano rientrare in Italia il prima possi-
bile.

Sin dalla prima segnalazione, il Conso-
lato generale d’Italia a Miami e l’Amba-
sciata d’Italia a Washington hanno seguito
la vicenda con la massima attenzione, man-
tenendo costanti contatti con i familiari dei
connazionali e con le Autorità sia statali,
sia federali.

Lunedì scorso il Console a Miami ha
avuto colloqui telefonici con entrambi. I
connazionali hanno riferito di stare bene,
nonostante le difficili condizioni detentive.

Lo stesso giorno, le Autorità statali hanno
autorizzato l’accesso ad Alligator Alcatraz
per una visita consolare che avverrà oggi
alle ore 15.30 italiane.

Circa le procedure per il rimpatrio, il
Consolato generale ha sin da subito avviato
un’interlocuzione con le Autorità della Flo-
rida.

I due connazionali risultano tuttora in
attesa di un ordine di espulsione definitivo,
che dovrà essere emesso da un giudice per
l’immigrazione.

Parallelamente, l’Ambasciata a Washing-
ton ha sollevato il caso presso le Autorità
federali, a diversi livelli, incluso con la
Deputy Assistant Secretary per l’Europa al
Dipartimento di Stato.

Il nostro Incaricato d’Affari ha sensibi-
lizzato le controparti circa l’esigenza di
fornire informazioni più specifiche e det-
tagliate sulle condizioni di detenzione dei
connazionali e sulle modalità e tempistiche
della procedura di rimpatrio, al fine di
velocizzarne l’iter.

Più in generale, sul tema dei provvedi-
menti di espulsione per cittadini stranieri
irregolarmente presenti negli Stati Uniti,
l’Italia ha già da tempo comunicato all’Am-
ministrazione americana la piena disponi-
bilità ad accogliere i connazionali destina-
tari di tali misure. Abbiamo sottolineato la
necessità che i rimpatri siano assicurati in
modo sicuro e dignitoso, nel rispetto dei
diritti fondamentali e assicurando ogni ne-
cessaria assistenza consolare e legale.

Continueremo a seguire gli sviluppi dei
due casi che riguardano i Signori Mirabella
Costa e Artese, continuando a sollecitare le
Autorità federali e statali, affinché il rien-
tro in Italia possa avvenire nel minor tempo
possibile.
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